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Una incertezza «divertente e di poco conto»,                          
come la definiscono gli autori 

Velocità e rapidità sono sinonimi e vengono utilizzati 
indifferentemente…                                                                                                          

NON sono indici diversi, come qualche neofita aveva supposto 

Correttezza, accuratezza o punteggi d’errore sono sinonimi e 
vengono utilizzati indifferentemente…                                        

NON sono indici diversi 
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L’uso dell’indice di misurazione per la velocità di lettura 
largamente più utilizzato e quindi da preferire per omogeneità 

e possibilità di confronto con altri dati statistici è… 
 

SILLABE/SECONDI  
(sill/sec)  
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La Consensus Conference (2010) indica, come valore criteriale, oltre il quale vi può 
essere un problema, sia una prestazione sotto le due deviazioni standard sia il 5° 
percentile (uguale o inferiore a) 

In ambito clinico per la velocità di lettura si utilizza abitualmente il valore 
criteriale delle deviazioni standard 

Il valore dei percentili è utilizzato più facilmente per la valutazione della 
accuratezza (numero di errori); si tenga presente che il 5° percentile equivale a 
circa -1,5 deviazioni standard, quindi vi è una diversità di valutazione a seconda 
che si utilizzi l’uno o l’altro parametro 

Per le classi prime della scuola Primaria si deve utilizzare la valutazione in percentili 
anche per la velocità di lettura perché la deviazione standard produrrebbe l’effetto che 
anche una prestazione bassissima rientrerebbe nella norma 
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La divisione in fasce: CPR (criterio pienamente raggiunto)- PS (prestazione sufficiente)-         
RA (richiesta di attenzione)- RII (richiesta di intervento immediato) 
Questa suddivisione criteriale è sempre stata mantenuta e risale alle prime prove del 1981 

RA (dal 15° al 6° percentile) 
RII (dal 5° percentile) 

Vantaggi: riferimento ad una scala ordinale e quindi un cut off più prudenziale 
Si consideri comunque che le prove MT hanno dei valori imbattibili a livello statistico 
per affidabilità test-retest (.95  per la velocità di lettura) 

Svantaggi: sottostima le difficoltà dei bambini più piccoli e sovrastima quelle dei bambini più 
grandi 
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Nella procedura di standardizzazione si è deciso di […] 
«escludere quei casi estremi che, secondo la procedura 

standard tipicamente utilizzata nella standardizzazione dei 
test, rientravano nella categoria degli outlier». 

Outlier: bambini con punteggi estremamente scarsi 
[…] «se gli outlier descrivono valori genuini della popolazione 

interessata, essi dovrebbero essere presi inconsiderazione, 
mentre dovrebbero essere esclusi qualora, a causa di problemi 

sottostanti, falsino la distribuzione». 
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Diagnosi 
di 

dislessia 

Definire un valore sotto al quale vi è diagnosi sembra riduttivo perché 
le prestazioni dei bambini si pongono lungo un continuum 

Le prove di lettura MT non sono infatti sufficienti per 
rilasciare diagnosi di Dislessia  

«Le prove MT sono sufficienti per ottenere una stima 
del livello  di apprendimento di un bambino, esse vanno 
invece integrate per effettuare una diagnosi». 

Solitamente per una diagnosi di dislessia si affianca alle prove di 
lettura MT almeno anche la DDE-2 Batteria per la valutazione 
della dislessia e disortografia evolutiva (Sartori, Job, Tressoldi) 
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LA  VALUTAZIONE  DELLA  CORRETTEZZA  E  LE  NUMEROSE  INCERTEZZE 

 
 

[…] «la regola base è che si conta il numero di parole lette in maniera 
scorretta e che ognuna di esse vale un punto  (2 errori per una stessa parola 

o una stessa parola letta erroneamente due volte valgono un solo punto). 
 

Valgono mezzo punto gli accenti e le parole lette  
erroneamente e poi corrette. 

 
A quest’ultima tipologia (errori da mezzo punto)  può essere ricondotto 

anche il caso delle grosse esitazioni dove, di fatto, il bambino si è bloccato o 
si è pasticciato e ha letto inizialmente qualcosa di diverso da quanto scritto 

nel testo, per poi tuttavia arrivare alla lettura della parola corretta». 
 

Lettura «lettera per lettera» o «sillaba per sillaba» non si considera errore 
ma semplicemente lentezza e influirà su quel parametro. 

 
 







Questa breve sintesi ha l’unico scopo di fornire al lettore curioso un’idea del 
contenuto degli articoli presentati, come fosse la quarta di copertina di un buon 
libro. 
  
Si tratta di una sintesi necessariamente incompleta e NON può in nessun modo 
sostituire la lettura integrale del testo originale. 
La responsabilità della presente sintesi è solo del sottoscritto. 
Spero di non aver fatto torto in alcun modo agli autori degli articoli scientifici , mi 
scuso per eventuali errori o eccessive semplificazioni e sono senz’altro pronto ad 
apportare qualsiasi modifica mi venga richiesta, compresa la cancellazione integrale 
del testo, qualora ciò sia ritenuto più opportuno. 
 
Daniele De Stefano 
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